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avendo avuto più luogo la pubblicazione degli An- 
nali dell' I. c R. Museo di Fisica e Storia naturale, a ca- 
gione della soppressione delle Cattedre ivi già istituite; ed 
avendo io nei duo volumi dei dotti Annali pubblicato cinque 
Decadi dì osservazioni botaniche, e ritenendone alcune allre 
inedite, mi fo un pregio di indirizzarne alcune altre ancora 
inedite alla celebre Società Italiana delle Scienze, anche per 
sodisfare al mio dovere, come Socio ordinario della medesima. 

Coinincierò pertanto da una pianta comune nella nostra 
Italia, ma eho dagli autori è confusa come varietà di una spe- 
cie , e nella quale trovo tal differenza da doverne fate una 
specie distinta. Descriverò e definirò precisamente ambedue 
queste specie, per poterne rilevare la differenza dei caratte- 
ri, e togliere 1' ambiguità dei sinonimi , illustrandole con la 
figura delle foglie per maggiore chiarezza. 
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St. KUUS coriaria, foliis pinnatis, sub scptem jugis, fo- 
liolia sub sessili li u 9 ovatis obtusis crenato-scrratis, pctiolo com- 
muni apice alalo. Noèis.Tav. I. fig. i. 

RHUS coriaria, faliis piunatis, follolis ellipticis obtusc den- 
talis subtus villosis. Wild. spec. i4?7- Peri. Syn. 3ai. 

RHUS coriaria, foliolis ovalo-oblongis obluais , mucrona- 
ds obtuse-serratis supra scabris subtus villosis, petiolo commu- 
ni eutimia internodiis membranaceo. Roeraer. Systh. veg. 6. p. 
f)43- Encycl. Sibthorp. FI. graec. i. ago. Nuoro Duhamet. 

RHUS coriaria, foliolis 6-8 jugis ovato-oblongis obtusis 
mucronati» obtuse-serratis subtus villosis , pctìolo communi 
apice subalato, panicula thyrsoiden. Spreng. Systh. t.p, g36. 

RHUS coriaria, follia pinnatis obtuse-serratis ovalibus sub- 
tus villosis. Gouan. FI. ìllonsp. p. aa6. 

Osservazioni. Moltissimi sono i sinonimi attribuiti a que- 
sta specie dagli scrittori di butanica , ma tutti poco conven- 
gono nella descrizione e nelle figure: chi le fa le foglioline 
più o meno acuto , c spesso molto e distintamente seghetta- 
to ( il che non È vero ). 

Cesalpiiio nel suo Erbario p. 14. 1. 44- illustrato dal Mi- 
cheli e dal Dottor Giovanni mìo padre e da me, ebe spero 
di pubblicare , ne ba un esemplare con le foglioline ovato- 
oblonghe crenate: egli così lo nomina. 

PiS EpuSpoc, RHUS RUBILA. Dioscoridis, Sommacco. Mi- 
cheli vi aggiunge. 

Rlius obsoniorum. Caesalp. de Piantìs p. 77. Rlius l'olio 
Ulmi ttauh. Pia. 4.4. /. R. Ihrb. 6lt. 

Nella nota fatta da mio padre, dice non credo sia quello. 
Il racemo di questo esemplare è denso : le foglie ovate cre- 
nate , seghettate ottusamente, con 1' ultimo dente della ci- 
ma non acuminato ma ben distinto , subsessili, villose: il po- 
aiolo comune in cima alato, onde pare la vera specie del co- 
riaria piii vegeta, e eon le Foglioline di un ovato più lungo. 

Duliamel arhr. dice che i ■h-.nli sono assai grossi, e po- 
co appuntati ; ma nella figura sono perfettamente seghettati. 
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Linneo nell' orto Cliffortìano la confondo cai] altre spe- 
cie. Nella figura che ne (là Sibthorp le foglioline sono lance- 
olate piuttosto acute, 1* ultima cuneiforme con denti a sega 
poco acuti, peziolo comune tutto alato ; pannocchia sparsa. 

Nel nuovo Duhamel In figura di questo ilhtis ila le to- 
gltolinCj più, a meno dentate ottuse o acuminate: non mostra 
bene la prima ala del peziolo comune, e lo la molto peloso. 

Descrizione. Kaice in diversi bosclii della Toscana e della 
Italia. Lasciato in libertà cresce all'allena di circa un uomo: 
riproduce dei polloni di circa due piedi di altezza. Produce 
rami sparsi un poco pelosi , che terminano il) pannocchia di 
fiori e frutti densa. Lo foglie sono sparse più nella cima dei 
rami che altrove, sono impari-pennate di circa sci coppie di 
foglioline raramente alterne, le dette foglioline sono ovato-ot- 

nate ma intere alla base, l'ultima tende al cuoriforme, eopra 
verdi cupe scabre, sotto verdi chiare un poco pelose special- , 
mento/ nella coBtolàJiubsesiili: nervi paralleli pennati. Pezio- 

le foglioline della ernia. Ci' vi,: ne dalla Sicilia e dal Levante 
pei uso delle conce di quelle pelli dette totnmai-chi Sun ho 
nuluto verificare quale sia questa specie essendoci inviata ni 
polvi-re dentro dei sacchi, e qualche volta col falso nome di 
Scotano, che non crndo la.o p^rtbè non ne ha V ndnre 

rissando all' altra specie confusa con la già descritta, por 
non abolire il nome antico dato a queste piante la dico, 

62, KIll'S SUMAC, fulin impali pmnati», 7-8 jugis foliolii 
suhsessihbus cuncato lanceolati» acuii» serrati» basi integri», 
estremo cuneiformi decorrente in petiolunr pttkdo communi 
letelì spire Saba lato; par.icula sparsa. jVotij Tae, 1. jig 3. 

RliLìS otsoniorum et conarioruni. Parkinson Tkeatr p 
t45o; an Rima anfijsti folium liauh. Pin. 414* an Sumacli 
angustifolium. Baule. Prodr. 1 58? 

Osservazioni. Questi due sinonimi citati da Linneo nell'or- 
to Cliffortiano e nell'orto Upsaliense appartengono piuttosto al 
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Milli glabrum. Nilla Iloti fimo di Sbithorp alla figura che di 
per il Hhta coriaria la le lìigliiiline lanceolate piuttosto acute, 
I' ultima delle i]-Jali curn:l lo rnifi con denti a suga, ma meno 
acuii ili ijumiu »[»:eifi pianilo furai. ne tutto alalo, pannocchia 
(parsa, ma i sinonimi dnd Ja Linneo r dice fottìi vane tten- 

teri io parie convengono al llhui coriaria e in parte a que- 

Quento Rhua confuso <: credalo lo stessi» del coriaria ila t ot- 
ti [l'or.-'.' pL'ic-iL- Liii|u(.^aUi ;il iiKjdujiiHi) i.tinli (;:li)i-iare le pol- 
li ) è differente da quello per i seguenti caratteri. In primo luo- 
go i suoi polloni o fusti crescono molto più alti del Coriaria, 
si dividono in rami più divaricati. Produce slmili fiori e pe- 
ricarpi disposti in racemi divaricati, non riuniti o aggruppati 
come nel Coriaria. Le foglia impari-pennate sparse, più lun- 
ghe che iteli* altro: le foglioline non sempre opposte o a cop- 
pie lanceolate, alla base su he mici- fon ni intere, di poi con den- 
ti Leu distinti a sega, di apparenza glabre, ma con alcuni pe- 
li nella parte di sotto delle foglioline su i nervi pennati: la 
logliolina terminale più cuneiforme delle altre, e che scende 
lungo il pez io lo fino alla prima coppia susseguente. Il peziolo 
comune e più tcrete che nella Coriaria e qualche volta appe- 

Ehhi anni sono questa pianta da Siena, dal Sig. Professo- 
re lìiagio Bartalini, che mi scrisse nascere essa nella campa- 
gna di Siena. La conservo nell' Orto Botanico-agrario di Fi- 
renze. Per accertarmi meglio della sua esistenza nella campagna 
Senese ne mandai alcune :"j;lie di questa e dell'altra specie, 
e scrissi al Sig. Dottor Giuseppe Giuli attuai Professore e Di- 
rettore dell'orto botanico di quella Università, acciò me ne 
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S3. CONOLOnrS t>n't/.i ombellis folio brevior.l.us pau- 
cifloiis, foliii ctirdato-.natis acuminai, caule volubili. Hotm. 
Syitk. neg. t'.p. fu. lav. II. 

CYNÀNCHIUM viriddlorum volubile, foli Ì« corda to-ovatis 
acuminati* pul.r*. . .1 .!.»■ . umbellij ai.llac.bu4 l.irsuiis elon- 
gato-pedunciilatis. Spremei. Systh. veg. I. Dia. Perenne, Cun 
molti cauli scandent. acabri. Peduncoli ascellari di a a 4 fio- 
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Eoforbj. Nella parte inferiore occupano il ricettacolo cinque 
glandola coatto fungose ovaio crocee, che cingono l'ovario. 
Due pistilli [litilòrini <• sia ovatn-acuti verdi : stigma sempli- 
ce cume ndle asclepiadee. Stilo conico prodotta dall'ovario 
attenuato nello stigma. Nessuno antere come appariscono nel. 
I' ascle|.las, non caddi pulviscola forse Ira un ueilaiio e l'al- 
tro attacali all' nilj.roln si 1:0 'Unno gl' inferiori con i supe- 
riori. Non ha portalo il fi ulto. Il follicolo che ricevei nel 1811 
dal Sìg. Ciancio di Catania , erti nome di Àsclepias conaohu- 
Iacea, era ovato grandi:. . ! ul> ;>uiit:ìL r ano cut cìih[hl' =oli.iij. m;; 
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corrono dalla muffa ; pure dai semi nacque questa sala pian- 
ta- Sembra da ciò più naturale di registrare questa al genere 
di Gonolobus come fa Roemer, che al Cynanclàum come fa 
Sprengel. 

54. ALLAMANDA Cathartica foliis ovato-lanceolatis utrin- 
que acutis, inferiorilms quatcrnìs, superioribua binis oppositis, 
caule scandente. Nobis. 

ALLAMANDA Cathartica. L. nume. ai4- Wild. Spec, 1. 

F Roemer Syst. 4. p- 186. Peri. Syn. 5a4. Sprengel Syst. 
1. p. 584. 

ALLAMANDA grandiflora. Encyc. 

Oiservasioni. Pianta perenne scandente, sempre verde, che 
fiorisce abbondantemente dal Maggio fino a Dicembre e anche 
di più nella stula calda, e fa bellissima mostra. È adorna di 
foglie di un bel verde disposte a quattro, 0 un poco penden- 
ti glabro intero brevemente peziolate : nella parto inferiore i 
nervi sono alternativamente pennati, il nervo principale o co- 
stola ha da una parto e l'altra dei poli bianchi. Le dette 
foglie nella cima del fusto e vicino ai fiori sono due, opposte 
e simili alle altre. I fiori sono alle volte ascellari, ma più co- 
munemente terminati in tre: non vi lio veduto brattee come 
notano alcuni autori, ma vengono da una callosità all' origino 
del peduncolo. Il calice è di cinquefoglie lanceolate inegua- 
li, lungo la quarta parte della corolla*, la corolla assai grande 
di un bel colore giallo d'oro: quando è in boccia, prima di 
spiegarsi, è in figura di clava , e termina in cono nella cima 
formato dalle lacinie della corolla soprapposte una addosso 
all'altra da destra a sinistra di chi le osserva, e formano cin- 
que risalii o pieghe alla base della loro soprapposizione, o sia 
al principio della divisione delle cinque lacinie, e cinque af- 
fossature o incavi al principio dell'ingrossamento della cla- 
va. Quando la corolla è spiegata, « infundibuliforme col tu- 
bo terete striato lungo la metà di tutta la corolla, il quale si 
dilata alla fauce in forma cilindrica o di bicchiere, lunga qua- 



si altrettanto, con cinque affossature al suo principio: termina 
in lembo diviso in cinque lacinia patenti rotondato oblique 
o sia contorte tutte per un verso da destra a sinistra. La tàu- 
ce interna fatta a bicchiere è di un bel giallo più vivo e tut- 
ta ricoperta di strie. I cinque incavi o affossature esterne for- 
mano al principio e sopra il tubo , cinque risalti nella parte 
interna: quivi il tubo è chiuso da cinque squamme triango- 
lari ricoperto di peli bianchi, le quali toccandosi insieme, for- 
mano una piramide pentagono, e cuoprono immediatamente lo 
antere sottoposto quasi lessili, saettate acute di colore giallo- 
oscure, e toccandosi insieme formano anche esse piramide acu- 
ta, e sono nella cima acuminate. Queste antere, alla biforca, 
tura che forma la figura saettiforme, hanno una callosità ohe 
le connette collo stigma, come nel Nerio da me descritto ne- 
gli annali del Museo di Firenze ( V. Decade a. n. ti.). L'ova- 
rio è ovato aemigloboso, sopra il ricettacolo , il quale ha un 
girello un poco incavato che circonda I' ovario suddetto alla 
sua base: lo stilo è filiforme. Lo stigma orhicolare, a cui so- 
no coalite per quella callosità soprannotata le antere: un ciuf- 
fo di peli di cinque raggi, simili a quello della Pervinca (on- 
de Linneo disse Pistillum omnino viricae ) e poco distante 
dall' orbicolo , termina lo stigma. Questi peli bianchi sempre 
irrorati di umore viscoso come nell' Apocino androsemiiblio 
da me descritto ( v. luog. cit. Decade r. n. 0), nel quale 
umore si agglutina il pulviscolo versato dalle antere. Gli sta- 
mi hanno un cortissimo filamento, e lasciano una fessura fra 
l'uno e l'altro, come nel suddetto Apocino: alla loro origine 
hanno dei peli bianchi, i quali chiudono i! tubo della corolla. 

Non ha mai condotto il frutto questa pianta, e fa maravi- 
glia che un tal frutto debba essere echinato come lo rappre- 
senta Gaertner , e lo dicono tutti gli autori , mentre il suo 
ovario è perfettamente liscio e senza peli o prominenze. 

Questa piaota detta Catartica, proposta l'infusione delle 
foglie nella Colica Fictonum, e molto sospetta di velenosità: 
riporterà gli effetti clic ne ha proiati il celebro Signor Pro- 
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fessore Gaetano Savi , il quale così mi scrisse il il Agosto 

„ L'ultimo giorno del decorso mese ( Luglio ) nel taglia- 
„ re un ramo deWAllamanda catharlica per farne uno schc- 
,, letro, mi cadde molto sugo sulla mano sinistra, ii quale scn- 
„ za pensare più li, asciugai col fazzoletto. Poco prima mi 
eia entrala una piccola spina superficialmente nel pollice 
„ delia stessa mano nella seconda falange della parte interna. La 
„ sera questa piccola puntura comincio ad infiammarsi e dolere: 
„ nella mattina seguente il dolore o il rossore si erano mitigati; 
„ ma cominciò a comparire il dolore e il rossore alla naso del- 
„ !a prima falange, e crebbe a segno, che nella Sera, si era 
„ esteso lungo il braccio fino al gomito; s'infiammò tutta la 
„ prima falange, e per due giorni mi tormentò. Allorché que- 
„ sta pane cominciò a migliorare, ritornò l' infiammazione 
„ alia seconda falange dal lato interno, poi dall'esterno, poi 
„ ò calata al corpo, nel incìso della palma della mano, e co- 
„ si va girando, e ancora non vedo prossimità di guarigione: 
„ vi fò dei bagni, e tengo l'impiastro di pane e latte. È ve- 
„ ro che da due giorni le parziali in fiammazion celle che so- 
„ no comparse, sono meno dolorose. Dubito però che voglia 
„ essere faccenda lunga. 

Con altra dei lS Agosto cosi mi scrive: 
„ La mia mano vii sempre meglio dopo l' applicazione 
„ delle mignatte, e pare che pensi ^seriamente a guarire; è 
„ oggi il decimo sesto giorno.,. 

La divisione del Genere Allinm. in umbelle cassulifere e . 
bulbifere non è fi;';t, ii-ovaml'iii :il(;ni;c ippiiiii le quali ora so- 
no cassulifere, e diventano poi bulbifere; e perciò da consi- 
derarsi come mero varietà, e non specie. Tale è l'Allium ro- 
leum, che nei compi intorno Firenze e sempre bulbifero, de- 
scritto e figurato noi viaggi del Santi. Voi. 3. p. 3rS. tav. 6. 
col nome di Alliun carneum; ma riportato poi come varietà 
àeWAUium raseum dal Sig. Savi nel lìotanìcoa Ettuscum voi. 
a. p. aio. Cosi l'Allium Caepa, che è descritto come cassu- 
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lifero ha una varietà bulbifera nelle umbelle , cari bulbi di 
diversa grassezza, e che alle volte si propagano in secondarie 
umbelle dì bulbi più piccoli; tale varietà è conosciuta dagli 
Ortolani col nome di Rocambol, o di Cipolla d'Egitto. L'Al- 
lio comune (allium lativum), più spesso produce bulbi pie- 
coli piuttosto die fiori nell'umbella. Di questa categoria è 
V allium magicum il quale è distinto dagli autori, come cas- 
sulifero , e per avere un bulbetto fralle foglie. Nasce abbon- 
dante nei campi specialmente di collina intorno Firenze, con 
bella umbella cassulifera, e diventa affatto bulbiiero o proliie- 
ro, come è accaduto in alcuni trasportati nel giardino bota- 
nico agrario, ì quali il seminio :imui <!ir<:iit:iruiio affatto bul- 
biferi prolifici, c come al contrario nel giardino di Pisa ac- 
cadde, elle i bulbi del prolifero produssero umbelle eassulife- 
re ( V. Savi Botanicon ctnis. ) onde ne noterò due varietà. 

55. ALLIUM MAGICUM. a. Scapo tereti umbella emispbea- 
rica, foliis lanceolata canalioulatis, foliolo apice bulbifero. No- 
ti!. Tav. [II. IV. 

ALLIUM MAGICUM, caule plani follo umbellifero , fa- 
mulo bulbifero, staminibus aimplìcibus. Wild. Systk. v. *.part. 
1. pag. 6(>. Lì/m. Syith. veg. ed. 14. Sp. pi 3ai. Sani. FI. 
Pis. i.p. 34 f. Boi. Etr. v. a. p. aoo.. 

Allium caule tereti, propagine el ola Boyclt Lugàb: 3g, 

Allium foliis ciiulir.is hrscLjohtis , floiibus umbellatis ex 
ala bulbiferis. llaller. Ali. n. 19. 

Moly latifolium liliflorum. Bauli. Fin. 75. 

MiAi Moii aglio di serpe. Caci, liort. sic. p. aa4 n. 614. 

Moly Homericum, foliis Scillae majoribus, florilius umbel- 
tatis subrubenlibus. Caes. de Pianti! p. 4<>4- 

„ Fiorisco il mese di Maggio per tutti gli campi special- 
„ mente di collina abbondantissimo , die è detto dai couta- 
„ dini Cipollone Selvatico „ Mieli. Jlgr. Fior. mss. n. a. Bar. 
mi>. ti. 3. 

Dal bulbo radicale sorgono cinque o sei foglie disposte 
in giro, come nella Scilla, lanceolate acute canaliculate , 0 a 
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doccia lunghe circa -j ili braccio, larghe circa 4> a *>. dita 
Tav. III. fig. a. striate dentro e fuori, hi principio tutte eret- 
te, e poi crescendo ripiegate, specialmente nelle annate pio- 
vose di un bel colore verde coperto di gl.iuco. 

Dal curii™ ilei cespuglio ticlic toglie sorge uno scapo ci- 
lindrico della grossena nella pal le inferiore di un dito , e 
nella estremità superiore verso l'umbella .Iella grusse-zM del- 
la estremità del dito minimo , alto più delle foglie , le quali 
lo circondano e vestono nel suo principio, lungo più delle fo- 
glie, verde coperto .li ^i.rjco: lo ninniti;! una spala globosa, un 
poco acuminata clic per lo più si lacera in tre porti, poco 
scariosa striata di colore verde rossiccio con strie verdi inter- 
namente, e ì) lanca stilata un poco lucida esternamente, per- 
chè coperta di manbrana divenni:! ^ariosa, fig. 3. La detta 
spala è lunga quanto i pini in leu li della umbella fig. i; que- 
sta e composta di sopra cento peduncoli filiformi, che porta- 
no fiori lilincei di sei petali o peritimi roiolliui, dei quali gli 
esterni un poco pia lunghi di'ili interni tutti lanceolati di- 
stinti, più stretti alla baso clic nel mezzo, di colore gridelli- 
no, con stria a costola verde, la quale nell'esterno li rende 
un poco cannati. Quando i delli fiori sono in boccia sono tri- 
guelri a cagione dei petali esterni cariuatl, che ne formano 

larghi alla baso ma non cealhi, alul-nativ amentc minori, cioè 
quelli in faccia al petalo esteriore più corti, e più lunghi quel- 
li in faccia al petalo minore interno; i maggiori più dilatati al- 
la base, corrispondono ai solchi o incavi dell'ovario trigono 
ottuso. Antere bislunghe ineunilienl i, prima di aprirsi lunghe la 
metà dei filameli li minori. Pistillo. Ovario trigono ottuso quasi 
tricocco, verde, un poco sagrinolo vellutato. Stilo ^- più corto 

dell'ovario, Subalato, bianco. Pericarpio, cassula triloculare 
fig- 4' nelle cui caselle i semi sono disposti a duo file: e 
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e questi maturano nel Luglio. Neil' allargamento delle foglie 
fra lo scapo c le Jettc foglie comparisce un iiulbetto, come lo 
è figurato da tutti gli antichi autori ; ma questo in seguitosi 
alza, ed è portato nella cima di una foglia più stretta lanceo- 
lata Jig. 5. Questa specie d'aglio non li a l'odore alliacco comu- 
ne nelle altre specie, ma uno un poco nauseante come di 
sparago o di cavolo marcito. 

ALL1UM MAG1GUM 0. Tav. HI. fig. 6. T. IV. fig. l. 

Moly latifolium indiami, Bauli. Pia. yò. „Juplex figlila 
„ proponitur: altera priori siiuilis [ìaueis foliis, caule oblungo, 
„ capite rotondo: altera foliis plantaginis, caule brevi, capi- 
„ te ex pluribus bulbulis comparto ; iltud dicilur Caucason , 
„ Moly indicum vocatum. „ Lab. kist. 83. Magnai Ilort. 
mouipel. p. 9. 

Moly indica. Imper. p. 7Ji. 756. 

Alliuinmagicum, $. Sani lìulaaicon elruscum.vol. a. p. aog. 

Osservazioni. Il Sig. Savi nella flora pisana alla specie 
dell' allium magicum dice: „ traila base dello scapo c le fo- 
glie, nasce spesso un secondo scapo di bulbi „c nel Botani- 
con Etruscum così si esprime, p. 10. „ Varictas. fj, practer fo- 
„ bum bulbi forum, scapimi semi pedale emidi t, apice gerens 
„ capitulum crassuui bnll-ornui ini-ulariiiiii nncis magni tu- 

Le piante li ori 11* re , trasportate nel giardino di Firenze, 
il secondo anno divennero tutte bulbifere, come sopra ho no- 
tato, c anche doppiamente bulbifere. 

Le foglie erano un poco più piccole, lo scapo più corto 
della varietà fioriti l a : aitimi u*r inaiavano in cima in un grosso 
gruppo di bulbi, che rappresentavano ad un trailo un co- 
no, questo gruppo essendo pesante fece piegare lo scapo. 
I bulbi sono tramezzati da squamine , 0 spate moltiplicate 
lunghe il doppio dei bulbi, vl:li1i striate: i bulbi esterni sono 
più grossi degli interni, jig. (>. Tav. 111. tutti più meno po- 
ligoni, per la pressione dei contigui. Tav. Vf.figi a. 3. 4. 5. 
6. In altri individui osservai due 6erie di umbelle bulbifere 
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Ifig. r.) I i piima più grande, con spalo (empiici lanceolate 
e striate, altre Iramtisu ai hulhi quasi il doppio più lun- 
ghe mollo acuto striate, multo delie ijuj'i terminavano in cì- 
rr.i <i!!n« u;|;ia«-j:c, jien:!n* K-'^.iiin u.i pn 1*1 il.iiimi bulbo 
dulia grassetta del seme ilei miglio e di lla saggina. Dal cen- 
tri) di questa grossa umbella o rapinilo bulbifero si aliava 
uno scapo un poco più sottili' (jfg. i.J striato, die termina- 
va esso pore in tapinili] bulbi (ero, mollo più piccolo, con bul- 
bi trameizati da opale ovatii-uoute e striate dolle stessa natura 
delle alfe Neil* prima sene questi bulbi, cioè i più ester- 
ni, sonn più glossi, al di fuori rotondi, al didentro poligoni, 
e i più interni tempre più piociili, e p;ù angusti alla base.o 

piccolo ottuso acume ed un solco per la parie esteriore. Quel- 
li della secondaria umbella sono più pii-eoli nella circonfe- 

ro ristreitetia alla Lise, die è te-itpre più acuta r. distinta- 
mente poligona di 4 ovvero 5 lati. I detti bulbi arrivano al o* 
di sodici nel capitolo inferiore, e quattro in cinque nel secon- 
dario, dei quali quelli del centro involti e confusi con lo spa- 
lo, il clic è notato anche dal l'Imperato,/ - . 17». Ed. del 1S99. 

56. PYRUS FLORENTINA, foliis subcordatis sublobatis 
inaequaliter serralis, subtus subtomentosis, fforibus corymbosis 
erectis, perìcarpiis ovatis peudulis, ulrinque umbilicatis. Nob'is. 
Tav.V. Savi degli alberi voi. I. p. 1G9. 

CRATAEGUS fiorentina , foliis oblongis semptemlobaiis, 
inaequaliter serraris subtus tomentoais, bacets globoìis pendu- 
lis pcntaspormis. Zuccagn. Ceni. n. 71. 

Crataegus italica folio laciniato minori subtus lanato, fru- 
CIU rotando rubro. Michel, in TilU hort. Pisano, p. 48. Agr. 
Florent. Mss. n. a. Rat. Mss. n. 3. 

fi. Craiaogus italica folio laciniato minori subtus lanato 
fructu pyrìformi ila vose ente. Mich. Rar. mss. n. 4- agr. Fior. 
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Lazarolo selvatico. Vulgo mich. Pero lazerolino. Savi loco 

Osservazioni. Il SIg. Professor Savi nell'opera citata ri- 
porta la mia definizione che apparlierie a questa decade, e a 
questa specie, e che aveva già preparata per il seguilo delle 
dette decadi, e la descrizione, clic ne dà il Micheli nell'Orto 
Filano del Tilli." aggiungo a tnttoeio la figura dei fiorì, (rutti e 
foglie, da me disegnati anni sono, di questo arboscello, il qua- 
le niente ha che lare col genere Crataegus, al quale la fece 
appartenere lo Zuccagni, ma bensì al Pyrus, del quale ha tut- 
ti i caratteri, o anche ai genere ironia, se questo fosse sta- 
to adottato da tutti i Botanici, ras somigliandosi moltissimo il 
suo pericarpio a quello della Aronia iiotryapium, incluso ora 
nel genere Pyrus. Paté che lo Zuccagni fosse portato a cre- 
derlo un Cratego dal nome del Micheli e dice baccac globo- 
tae quinqueloculares, seminibus quinque furane. Avendo per- 
tanto delle osservazioni sopra questa pianta e trasportata la 
pianta nel bosco del giardino botanico-agrario, dove ogni an- 
no fiorisce e fruttifica, ho date le figure nella tavola V. per 
maggiore schiarimento, e sono: 

Fig. i. Corimbo dei fiori terminali eretti con alcune foglie. 
Fig. a. Corimbo dei pericarpj pendenti con due foglie. 
Fig. 3. Fiore in boccia. 
Fig. 4- I' fiore sbocciato nella fioritura. 

Fig. 5. 11 nere in boccia tagliato perpendicolarmente per far 
vedere che gli stami vi sono aggruppati in tale epoca. 

Fìg. 6. Fiore, al quale sono stati tolti tutti i petali per mo- 
strare le divisioni del calice volte in basso , e la dispo- 
sizione eretta degli stami. 

Fig. 7. Il medesimo tagliato perpendicolarmente per far ve- 
dere la disposizione e origine degli stami , e del pistillo 
nei ricettacolo. 

Fig: 8. Petali ovato-rotondi, nella estremità intoccati e crespi, 
fig. 9. Una delle foglie più perfette per mostrale i suoi lobi 
inegualmente seghettati. 
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Fig. lo. e. Il calicò con 1' ovario e gli aldini tagliati perpen- 
dicolarmente, e ingrandito col microscopio, per dimostra- 
re , come le filire e canali del peduncolo s'insinuino nol- 
I' ovano , e vadano a P attira i germi dei tomi, e come 
continuino nei cicquo stili elio sonn pelnsi alla base: la 
concavità del ricettacolo, e lo disposinone o origino de- 

Sii m™. 

Fig. ic. Ir. 11 colico coli" ovario in fiate tagliati orizzontal- 
mente e ingranditi, per mostrare la disposinone delle cin- 
que coppie dei ficrmi del seme nelle ciniglie caselle , i 
v3m nutritivi del pericarpio , e i corti peli che lo cir- 
condano. 

Fig- i3. Lo M«»o tarato orizzontalmente, ^Ue mostra due 

Fig. t4 I-o stesso figliolo perp e il di col arine me , per mosttare 
la disjios : iione dei semi, e Poinliilico prodotto dall' in- 
fossamento del ricettacolo. 

Fig, 1 5. Il pprii ariio airerlw t: ;lia*o or i;?o;. talmente, noi qua- 
le i ittni non lianuo ancora ripieno lo caselle, ir forma un 
vuoto a stella pentagono. 

Fig. 17. I semi maturi. 

Fig. 18. Le antere, prima elio si aprano, fi Spandano il pul- 

Fig. [9. Le medesime gii! aperto, e elle hanno sparso il pili- 

Fig. ao. Lo stigma ingrandito. 
Fig. HI. ìl pulviscolo ingrandito. 

Ilo creduto necessario di l'aro In sezione c ingrandirò que- 
ste diverse parti, lauti) di-M' ovario m ila fioritura , elle del 
pericarpio maturo, per fui vedere i germi nell'ovario i 'pul- 
ii non nlilioiiiscono sempre tutti i semi nel pericarpio matu- 
ro, e mancando in questo potrelilicro portare a errori nei ca- 
ratteri del genero, come c ii^uiio filo Zuccagni , il quale c- 
ji unitila ;.jM ci:: .lue mni. nini ire suini 1! i iv i. Jul' ptT 1 11 i< Ih: on- 
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eontal mento, 

Questa piatita fruttuosa « perenne e spontanea in alcuni 
Loschi ilei contorni di Firenze ; fiorisce di primavera c ma- 
tura il frutto l'autunno nel tempo della caduta delle proprie 
foglie. Ecco cosa ne dice Micheli ( luogo citato). Nasce as- 
„ sai copioso per gli Loschi di Monte Cuccali , massime per 
„ quel luogo detto la Fiora/a, non gran cosa distante da 5. 
„ Valentino. È in tutto le sue parti minori del sopraddetto 
„ (cioè del Turiiiìiialis ). Le loglio sono a quella guisa laci- 

„ pra glabre, ili -iiiìn ili M. molliccia borra (tomento) veati- 
„ te. Il fiore è bianco, di cinque foglie tonde, che nella tc- 
„ sta sono per lo più ribattuto e scavate a cuore. Da questo 
,, fiore ha origine il frutto , elio è rotondo , da ambedue le 
„ parti ombilicalo; di sotto ha una stella di cinque luglioline 
„ canute. Il di lui colore, avanti che maturi è giallo, di poi 
„ nel maturare, parte giallo e parto rosso, quando poi è ma- 
„ turo bene, è del tutto rosso, ma di un colore hrutto e lan- 
„ guido, clic quasi si pud dire rutilo fruclu, cioè colore di 
„ ciliegie bisciolone „. 

Aggiungo una varietà p. e dice. „ Questo varia per ave- 
„ re il frutto a pera, cioè appuntato verso il picciolo, e lar- 
„ go in verso la base a similitudine delle pere. Germogliava 
„ questa pianta l'anno 1698. in Pian di liipoli , nella siepe 
„ di un podere: preseutemente non vi è più per essere di- 
„ sfatta la detta siepe. „ 

57. RICINDS COMMUNIS $. rauricatm, Nobìs. 

Ricinus communis. Sprengel Syst. «egei. 3. p. 878. 

Osservazioni. Sprengel riduce a questa specie tutto quel- 
le che hanno le tòglie pel tato-palmate , e dentato-se ghetta te, 
e le considera come puro varietà , come il viridi! di Wilde- 
now, il gioitati, il ìh.ìihn ili Jacqiiìu, il ruber, il rutilans , e 
per fino Vinermis. A questa varietà io aggiungo !a presente, 
che dico nutricatiti, petialii costisque foliorttm miiricatìs. So- 
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no tre anni, cho oltre le varietà del comune Terde e glauco, 
ricevei col rome di Jfricarau, i semi di uno di fusto e foglie 
rosse, che corrisponde al litidus di Jacquin. Mi accorsi ebe 
lungo i suoi peiioli, specialmente nella parte inferiore e lun- 
go le costole o nervi primarj delle foglie erano delle punte 
o prominenze die Io rendevano muricelo. Questa varietà □ 
specie rossa e la più unificata: le punte sono coniche tron- 
cate obbliquamente c un poco concave nella troncatura , e 
simili , ma molto più piccole a quella gianduia che si trova 
sopra i pcsioli in poca (]ì?I:iii/.;l ,\Mi erigimi ili essi col fusto. 
Ho altresi notalo, che in questa varietà muricata, la glando- 
la pollata che si riscontra all' attaccatura del peziolo con la 
lamina della Foglia, è più spesso doppia. In oltre le punte dei 
denti a sega hanno un piccola ingrossamento 0 callosità, qua- 
si glaudnlosa nell'apice spesso anche oncinato. Il contorno 
delle foglie è più dentato e seghettato dugli altri, un poco 
Ondulato, specialmente verso i seni, i quali sono più roton- 
dali e più elevati elle nel comune, o glauco: i nervi delle fo- 
glie sono rossi. I pericarpj non differiscano da quelli del co- 
mune, sebbene un poco più piccoli e meno aggruppati. É pe- 
rà da notarsi che i doni peiluneoli sono perciò più lunghi, e 
alla loro origine hanno duo glandolo polla to-globosc, una per 
parte. Questa muricatura che si manifesta abbondante e si 
mantiene costa ut ci ne n te da tre anni in qnà negli individui 
rossi riseminati ogni anno, è il secondo anno, che si è ma- 
nifestata assai più scarsamente nel glauco. Il detto rìcino che 
si alleva da molto tempo nella stufa delle piante nel giar- 
dino bota ni co- agra rio è divenuto arboreo, e ivi si coltiva 
per sodisfare alle frequenti richieste che ne fa il volgo, che 
adopra queste foglie per repellere il latte allo puerpere, ap- 
plicandole alle mammelle di esse e tale è la fiducia dell'ef- 
ficacia di questa i'jglia, «In; eie, lesi, cho applicata per la par- 
te di sopra repella, e applicata per la parte di sotto richia- 
mi il latte . Or questa pianta non ha tali punte o murica- 
ture , come non I' hanno avuta fin ora le piante seminate o 
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